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Cento anni fa le Arti Grafiche
Vicentine pubblicano un
curioso album di caricature:
“Impressioni vicentine”.
Ventiquattro vicentini illustri
sono immortalati dal
caricaturista che si firma
Cab. Tra i personaggi ritratti
compaiono nomi ancora oggi
ben noti: Domenico Piccoli,
ingegnere e imprenditore;
Giacomo Orefice, musicista e
compositore; Eleonoro
Pasini, sindaco di Vicenza dal
1897 al 1900 e
commendatore della Corona
d’Italia; Giovanni Dal Monte,
avvocato penalista e preside

dell’Istituto filarmonico; Luigi
Cavalli, uno dei Mille di Garibaldi
che combattè a Mentana;
Giovanni Lucchini, deputato al
parlamento per quattro
legislature e senatore; Giovanni
Franceschini, medico e
consigliere comunale; Giuseppe
Meschinelli, consigliere
comunale e sindaco della Banca
Popolare; Giovanni Battista
Rezzara, avvocato e presidente
dell’ordine dei procuratori;
Giuseppe Fabris, direttore del
“Giornale della Provincia di
Vicenza” nel biennio 1871-1872
e membro della giunta
provinciale. MAT. GAZ.

“Impressionivicentine”
Libroedito100annifa

dell’Opificio di Sant’Elena a
Venezia. Nel 1893 apre a
Melbourne, in Australia, un
magazzino di oggetti artistici
italiani. Nel luglio del 1896
intraprende la carriera politica
venendo nominato membro
della direzione del Psi nel corso
del congresso regionale veneto.
Diventa uno dei più influenti
soci dell’Unione socialista
romana e nel 1900 è eletto
segretario della federazione
vicentina del Psi. Nel 1903
assume la direzione della
Cooperativa intagliatori ed
ebanisti di Vicenza. Collabora
costantemente con “El Visentin”
con articoli improntati a grande
entusiasmo socialista.
Domenico Piccoli fu
assassinato; il suo corpo venne
ritrovato il 14 marzo 1921
sotto la galleria ferroviaria di
Pizzo Calabro.

Ezio Simini in un suo studio
spiega che l’esponente
socialista (era un uomo che
girava molto, come s’è detto) fu
trovato morto e ipotizza
l’omicidio. L’inchiesta giudiziaria
che fu aperta, però, si concluse
con un’archiviazione, senza che
fossero individuati i
responsabili.

Nella foto accanto, l’onorevole
Giovanni Lucchini, quattro volte
deputato a spasso con il suo
cagnolino. MAT. GAZ.

ROBERTO ZILERI DAL VERME ELEONORO PASINI, IL SINDACO GIACOMO OREFICE, COMPOSITORE

IPERSONAGGI. UNAGALLERIARICCA DISORPRESE.QUASI “UN’ISOLADEI FAMOSI”SENZALA TV

L’avvocatomusicista
eilbanchiere triste

Pasinifuamico
diPaoloLioy
edonòalla
Bertolianalasua
biblioteca
di701volumi

Piùcheunacaricatura sembra unamaschera,quella di Balanzoneo
Tartaglia.Pasini fu scienziato,sindaco di Vicenza, amico diLioy

STRABICO E GOFFO NELLA CARICATURA IL MAESTRO
Il misterioso “Cab” ha raffiguarato con una matita ben appuntita
nell’ironia il maestro Giacomo Orefice, musicista e compositore

vicentino, nato nel 1865 e morto nel 1922. Quando “Cab” lo ritrae,
con le mani nascoste e uno strabismo evidente, Orefice ha poco più

di 40 anni. Per quel tempo un’età rispettabile, in cui si era
considerati anziani a tutti gli effetti

CELEBRE FAMIGLIA
La famiglia Meschinelli è una

delle più celebri a Vicenza.
Esiste anche una via, dedicata a
Domenico Meschinelli, giurista,

nato nel 1817 e morto nel 1890,
che sbuca in via Quadri

GiovanniDal Monte, avvocatopenalistadi professione, ma
musicistaperpassione, presidente dell’Istituto Filarmonico

Quella che emerge dalle pagi-
ne di “Impressioni vicentine”
èunagalleriadiumanità. Il di-
segno è preciso, i tratti dei vol-
ti sono ora pungenti e affilati,
ora goffi e bonaccioni; i colori
sottolineano l’aggressività o
l’opacitàdei caratteri.
Il conte Roberto Zileri, ma-

gro, calvoedalnasoprominen-
te,è ritrattocon la racchetta in
mano. Il senatore Giovanni
Lucchini, dal naso aquilino e
lo sguardo altero è disegnato
conilsigaro fumante inmano:
ai suoi piedi un cane piccolo e
tozzo.
LuigiCavalli,unodeiMilledi

Garibaldi, sentenzia in piedi
sopra una sedia: davanti a lui
un tavolino attrezzato di fia-
schetta ebicchiere.
Gli occhi più ipnotizzanti so-

no quelli diGiuseppeMeschi-
nelli, gobbo e con le mani af-
fondate nelle tasche. Nel 1895
fu eletto sindaco della Banca
Popolare di Vicenza, carica
che ricoprì fino al 1908: nelle
sue tasche - figurativamente -
sicustodiva ildenarodeivicen-
tini.NellastessamanieraJoan-
neKathleenRowlingdipinge i
folletti incaricati di protegge-
re la Gringott, la banca piena
d’orodeimaghi edelle streghe
dellasagadi“HarryPotter”:ec-
co come la canonizzazione de-
gli atteggiamenti passa dal di-
segno, alla letteratura, alla fa-
vola, al cinema fino a diventa-

re “simbolo”.
Un altro personaggio bona-

riamente preso in giro dal mi-
sterioso disegnatore “Cab” è
EleonoroPasini.
Senonci fosse ilnomea iden-

tificarlosipenserebbeaunper-
sonaggio della commedia del-
l’arte,aunTartagliaoaundot-
tor Balanzone. Perché la cari-
caturadiEleonoroPasini ispi-
raun immediato sorriso: infa-
gottatodentrounpesantecap-
potto, appoggiato a un basto-
nebianco, curiosodietroglioc-
chiali da miope, fa pensare a
unamascherabennotaecono-
sciuta.
Natonel1836,si laureòinleg-

geaPisa.Fudeputatoal parla-
mento per il collegio di Schio,
sindaco di Vicenza dal 1897 al
1900,appassionatodistudige-
ologici emineralogici che con-
divise con l’amico Paolo Lioy.
Tenneuna fitta corrisponden-
za con Antonio Fogazzaro (in
Bertoliana,nelle “CarteFogaz-
zaro”, sono presenti 13 lettere
indirizzateda Pasini allo scrit-
tore) e con Andrea Capparoz-
zo,bibliotecariodellaBertolia-
na dal 1857 al 1884. Proprio
una lettera di Pasini a Cappa-
rozzo scritta nel 1879 da Villa
Pasini di Arcugnano fornisce
delleprecise informazioni sul-
lasuabibliotecascientifica,ric-
cadi «opere che riguardano le
scienze naturali». «Una è la
collezione di opere scioltemo-
dernedeimiglioriscrittori, col-
lezione bella ma non rara...;
una seconda sorte è quella de-
gliopuscolidigeologiaemine-
ralogia raccolti in volumi; una
terzaserieèquelladellememo-
rie sparse nelle raccolte degli
atti dei congressi italiani».
Questa preziosa biblioteca di
701 volumi arrivò in Bertolia-
nanel 1929. fMAT. GAZ.

Ilsenatore LuigiCavalli,garibaldino, uno dei“Mille”nella caricatura di
“Cab”chene mette inevidenza lanon eccelsaaltezza

Ma c’è anche il nobile Zileri appassionato di tennis, e poi
Cavalli, uno dei “Mille” di Garibaldi, lo scienziato Pasini...

DiRobertoZileri DalVerme, dellanota famiglia, la caricaturamette
inevidenza (oltre alnaso)anchela suapassione sportiva

GiacomoOrefice fu uncompositore emusicista cuiVicenza ha
dedicatounacontràvicinissima apiazza deiSignori
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